
 

rissimi fratelli e 
sorelle  

  

 
 

 

È la testimonianza di fedeltà alla domenica dei 49 martiri di 
Abitène - una cittadina della provincia romana denominata 
Africa Proconsularis, l'attuale Tunisia - che nel 304 hanno preferito, 
contravvenendo ai divieti dell'imperatore Diocleziano, andare 
incontro alla morte, piuttosto che rinunciare a celebrare il 
giorno del Signore. Erano consapevoli che la loro identità e la 
loro stessa vita cristiana si basava sul ritrovarsi in assemblea 
per celebrare l'Eucaristia nel giorno memoriale della Risurrezione. 

Ecco alcuni passi del testo degli Atti del martirio dei santi 
Saturnino, Dativo e molti altri in Africa sotto Diocleziano.  

«Fatto poi venire avanti Emerito, il proconsole gli chiese: 
«Nella tua casa si sono tenute le assemblee contro l'editto 
degli imperatori?». E Emerito, inondato di Spirito Santo gli 
rispose: «Nella mia casa abbiamo celebrato la Pasqua 
domenicale». Quegli replicò: «Perché davi il permesso di 
entrare da te?». Rispose: «Perché sono miei fratelli e non 
potevo proibirglielo». Replicò: «Ma proibirglielo sarebbe 
stato tuo dovere». Ma lui: "Non potevo, perché senza la 
Pasqua domenicale non possiamo essere cristiani” ... 
Intervenne il proconsole: «Hai qualche libro delle Scritture 
nella tua casa?». Gli rispose: «Le ho, ma nel mio cuore». 
(XI). 
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 E ORA COSA PENSATE DI FARE DI FRONTE A UNA RAPIDA 

CRESCITA DEI GIOVANI CHE CHIEDONO IL BATTESIMO? 

Dobbiamo ascoltare e riflettere sulle strade che hanno 
seguito per arrivare. Ci sono alcune costanti.  

La prima è che spesso c’è un evento nella loro vita che 
li scuote, un lutto, una malattia, un dramma familiare, 
una delusione personale, e da qui scaturisce una domanda.  

La seconda è l’incontro con persone della loro età che 
sono credenti: una testimonianza spesso molto discreta 
ma che poi, quando la avvicinano per qualche motivo, dà 
origine a incontri molto significativi, che mi ricordano gli 
Atti degli Apostoli e gli inizi della Chiesa. Spesso si vede 
anche il bisogno di pace, di un punto di riferimento. In 
una lettera una persona mi raccontava di essere passata 
ogni giorno andando in ufficio davanti a una chiesa, e di 
aver sentito una volta il bisogno di entrare: in quel 
silenzio ha trovato il senso di pace che cercava, così ha 
cominciato a fermarsi ogni giorno. Quando poi ha trovato 
la celebrazione della comunità si è fermato con loro, e da 
lì ha iniziato il suo percorso.  

Infine, c’è chi ha amici musulmani che pregano e 
vivono il Ramadan, e questo li interpella spingendoli a 
chiedersi cosa significa per loro essere cristiani. Non 
sapendo come rispondere cercano su Internet chiedendo 
le cose più elementari. Così mi è successo alla Messa 
delle Ceneri di trovarmi la chiesa piena di giovani, 
interrogati dal modo in cui i loro amici islamici vivono il 
tempo del digiuno e della penitenza. 

Francesco Ognibene Avvenire 04.08.2026,                                                              

dall’intervista al cardinale Jean-Marc Aveline,                                                   

arcivescovo di Marsiglia e presidente dei vescovi francesi. 



 

 

 

Ma voi chi dite che io sia? (Mt 16,15)  

Il Vangelo di oggi presenta la risposta di fede degli 

apostoli, di cui si fa interprete Pietro. Aggiunge poi il 

dialogo tra Gesù e Pietro, che è uno dei testi più importanti 

per comprendere la vita ecclesiale: la professione di fede in 

Gesù, quale Messia inviato di Dio; questa è infatti il 

presupposto per poterlo poi seguire come discepoli.  

Gesù provoca gli apostoli a decidersi nei suoi confronti: 

“Voi chi dite che io sia?”. Se si è facilmente portati a 

pensare come la gente e a conformarci ai luoghi comuni, la 

fede che Gesù chiede ai discepoli porta a rompere con il 

mondo del “si dice”, delle chiacchiere e di prendere 

posizione personalmente, impegnando verso di Lui                  

tutta la propria vita.  

Nell’esperienza del credente il punto di partenza per la 

conoscenza di Dio, il contesto in cui si colloca la 

professione nelle verità di fede, è la relazione personale e 

comunitaria con Dio, il legame affettivo con Lui.  

“Volevo seguire Gesù - scriveva Annalena Tonelli, uccisa in 

Somalia il 6 ottobre 2003, all’età di sessant’anni - povera 

con i poveri di cui è piena ogni mia giornata... Trentatré 

anni dopo, grido il Vangelo con la mia sola vita e brucio 

dal desiderio di continuare a gridarlo così, fino alla fine”. 

Ecco il cristiano: uno che ha esperienza di Gesù. 

. 
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LUNEDÌ 24/08/2026: SAN BARTOLOMEO, APOSTOLO M-R  

 ore 18:30 – VILLA: Messa di Ringraziamento per il 
57° ann. di Ordinazione di d. Idilio. 

************  

MARTEDÌ 25/08/2026 

ore 18:30 – VILLA: Per il Popolo. 
************  

MERCOLEDÌ 26/08/2026 

 ore 18:30 – VILLA: Per il Popolo 
************  

GIOVEDÌ 27/08/2026: S. MONICA M-B  

ore 18:30 – SOCCORSO: Per il Popolo 
************  

 

SABATO 22/08/2026: B.V. MARIA REGINA 
ore 18:30 SOCCORSO                                                                    

Maria e Bernardino Mondani.                             

DOMENICA 23/08/2026 

21^ DEL TEMPO ORDINARIO 
09:30 – Soccorso                                                                      

Mariano, Maria e Bruna Degli Esposti/Morozzi Damiano 

11:00 – VILLA: Filiberto Antonelli 

 

 

 
 

  
 

PASQUONI don IDILIO - Parroco - 338.4305211 
MARABINI GIOVANNI - Diacono permanente - 338.9872060 

PARROCCHIA - Viale della Repubblica, 2 - loc. VILLA -                                                                                                           
06063 MAGIONE (PG) - 075.8409366   

Email Parroco: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 
Email parrocchia: villa.montecolognola@diocesi.perugia.it 

Sito web: www.villantria.it 
Villa/BPER/IBAN: IT 96 T 05387 38500 000042964788  

  

FOCUS ESTIVO: 

LA SANTITÀ. 

Il compito nostro come cristiani   

è mostrare al mondo qual è               

lo scopo della nostra vita:               

unirci a Lui e raggiungere così, 

partecipando alla sua vita, la 

santità alla quale siamo chiamati.  

Il tema di questo incontro lo 

mette in evidenza, poiché è 

Cristo stesso a dirci: «Anche voi 

date testimonianza, perché siete 

con me» (cfr. Gv 15, 27). 

Cari giovani, abbracciate                      

queste parole con la vostra 

stessa vita, perché solo                              

uniti a Cristo possiamo                                

far sì che il mondo creda in Lui, 

anche in mezzo ai problemi che 

vedete intorno a voi a causa 

della violenza, dell’indifferenza e 

della mancanza di senso.  

Siate capaci di fermarvi e di 

concedervi del tempo nel silenzio 

per discernere ciò che 

veramente conviene ed edifica 

(cfr. 1 Cor 10, 23). In questo 

modo, uniti al Maestro, potrete 

essere suoi testimoni,                                   

segni di speranza.  

(Papa Leone XIV ai giovani                                        

ai giovani messicani 01.08.2026) 

 

SABATO 29/08/2026: MARTIRIO DI S. GIOVANNI BATTISTA 

ore 18:30 SOCCORSO: Stefano Cricchi/Luciano 
Sberna e genitori, sorella, cugino, cognati e suoceri.                             

DOMENICA 30/08/2026 

22^ DEL TEMPO ORDINARIO 

09:30 – Soccorso: Per il Popolo                                                                                                                                   

11:00 – VILLA: Per il Popolo 

Pro memoria: Sabato 04 e Domenica 05 Ottobre 2026: 
ASSEMBLEA PARROCCHIALE 


